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Oggetto : Riordino delle Ragionerie territoriali dello Stato – DM 3.9.2015 

 

In esito all’incontro sindacale tenutosi il 2.02.u.s., relativo all’oggetto, è appena il caso di osservare quanto 

segue: 

-nel prendere atto delle linee di attività su base regionale previste dall’art. 5 del D.M. in questione, è 

necessario evidenziare che per le RR.TT.S capoluogo di regione occorre una urgente ed indifferibile 

rimodulazione delle dotazioni organiche che, insieme agli altri Servizi istituzionali, possano supportare le 

nuove attività. 

  Ci riferiamo in particolare alla gestione unificata del consegnatario dei beni mobili (DPR 254/2002) ed alla 

acquisizione di beni e servizi necessari al funzionamento delle Ragionerie nell’ambito regionale. 

  Vi sono infatti sedi regionali dove la carenza di risorse umane è oltremodo evidente e conclamata, come 

per esempio Roma, Firenze, Palermo e Milano  che, allo stato, non sono nelle condizioni di assicurare non 

diciamo una continuità dei servizi, ma nemmeno l’inizio delle rispettive, suddette attività. 

  Il regolare svolgimento delle sopracitate linee operative su base regionale richiede un significativo 

aumento delle unità di personale da adibire ai servizi medesimi che, nelle sedi regionali soprarichiamate, 

non si esauriscono  in poche unità bensì, da stime attendibili, in decine di unità di personale per ciascuna 

sede. 

  Infatti, la complessità degli adempimenti richiesti dalle citate attività comporta la creazione di adeguate 

strutture organizzative in grado di seguire ed accompagnare quotidianamente lo svolgimento dei servizi in 

argomento. 



  Il suddetto rilievo riguarda anche la regionalizzazione della rappresentanza e difesa in giudizio in materia 

pensionistica di guerra, limitatamente ai giudizi di primo grado dinanzi alle Sezioni Regionali della Corte dei 

Conti. 

  Uguale osservazione va fatta per le funzioni, anch’esse regionalizzate, in materia di depositi provvisori e 

definitivi nonché di rimborsi a Capo X. 

  Non potrà pertanto non tenersi conto delle osservazioni, peraltro già da tempo mosse da questa 

Organizzazione, al fine anche di attivare finalmente i processi di mobilità del personale in ambito regionale 

nonché di adeguare urgentemente i livelli quantitativi di risorse umane necessarie a garantire il buon 

funzionamento degli Uffici. 

  In mancanza, è possibile prevedere uno stallo ed una conseguente interruzione nei suddetti servizi. 
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